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son pur riusciti a raccogliere i documenti per provare 
che quelle spese furono davvero fatte; ma l'averli rac-
colti non è bastato finora per farnegli rimborsare. Il 
Governo ha dato ad alcuni di quei comuni dei piccolis-
simi acconti; ma non finisce mai di pagarli. Certamente 
non aumenta la riputazione di cui godono le finanze 
dello Stato presso le popolazioni il vedere che esso non 
sia in grado di rimborpare somme che in fin dei conti 
non sono d'alcuna importanza per lo Stato, quantunque 
ne abbiano una grandissima per quei comuni. , > .5® 

Ci son poi dei comuni che hanno del pari fatto eòte-
ste-stesse spese, ma che per le difficoltà dei tempi non 
sono stati in grado d'averne degli attestati regolari dai 
capi dei corpi che domandavano loro, ed in maniera an-
che imperiosa, e che non ammetteva nè dinieghi, nò 
cautele, nò indugi, di provvedere le truppe del biso-
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Capisco che per questi secondi comuni, trai quali 

citerò ad esempio quello di Rodi, il Ministero trovi 
molta difficoltà a riconoscere i loro crediti e a poternegli 
rimborsare. Ma domanderei al ministro se non crede 
di poter fare alcuna cosa per questi comuni, i quali 
hanno pur sopportato delle spese, al cui rimborso non 
sono in grado di rinunciare. E che non lo siano ne darò 
prova al ministro per l'interno. 

Al comune di Rodi, che ho avuto l'onore di nominare, 
è stato messo dal Consiglio provinciale un piantone per 
non avere potuto pagare a tempo il suo ratizzo alla 
provincia. Mentre il Governo deve al comune di Rodi 
per le somministrazioni da esso fatte circa un migliaio 
di ducati, il comune si è trovato costretto, per non po-
tere sborsare subito 500 ducati, a pagare per sopram-
mercato e con poco suo gusto un caposoldo. Vedasi per-
tanto da questo solo quanto sia necessario di venir in 
aiuto di questi comuni, e rimborsarli di ciò che pur 
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presidente. Il deputato Susani ha facoltà di 
parlare. q „„. . w. j( r -

susaki. In molti comuni di Lombardia si è avuto a 
deplorare il medesimo inconveniente già ricordato da 
altri onorevoli deputati,;^gaoissiieir 

Avviene generalmente, ed è avvenuto il più delle 
volto nei primi tempi nei quali quelle popolazioni hanno 
avuto il piacere, di salutare le truppe nazionn-li, che 
andassero incontro a loro con quel naturale entusiasmo 
con cui le accoglievano tutte, e. che quindi fornissero 
loro il bisognevole senza curare troppo le forme della 
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..., Venuto il tempo delle liquidazioni si è trovato che 
da una parte l'ufficio liquidatore centrale era in pre-
senza di documenti insufficienti, e che dall'altra coloro 
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che in buona fede avevano fornito alle, truppe il biso-
gnevole, reclamassero invano il pagamento delle loro 
somministrazioni ; e so che per alcuni comuni il Mini-
stero della guerra, l'azienda militare, ha transatto, so-
stituendo allo norme della stretta giustizia quelle d'una 
giusta equità» Spero che le medesime misure di equità 
siano anche d̂ottate per altre analoghe circostanze. 

Ad ogni modo io colgo quest'occasione per osservare 
a coloro i quali hanno lamentati questi inconvenienti) 
che il Ministero disse come domandi solo che provviso-
riamente sia mantenuta la legge attuale. Disse l'onore-
vole ministro come egli stia occupandosi di presentare 
una legge intesa a meglio soddisfare ai bisogni dello 
Stato ed alle giuste esigenze dei comuni. Ma vorrei nel 
tempo stesso pregare l'onorevole ministro della guerra 
perchè avesse cura di portare* per quanto da lui di-
pende, riparo a questi inconvenienti della contabilità ai 
quali ho accennato e che hanno la loro origine nella 
buona fede dei comuni; vorrei pregarlo cioè a curare 
perchè mediante una circolare fosse chiamata l'atten-
zione dei comuni su quelle forme di contabilità, allo 
adempimento delle quali è subordinato il pagamento 
delle somministrazioni. In questo modo, anche nella 
breve e transitoria durata della legge che io credo debba 
oggi essere dalla Camera riconfermata, penso si potrà 
impedire che avvengano quegli inconvenienti ai quali 
da molte parti si è giustamente fatta allusione. 

PRESIDENTE. La pai*ola spetta al deputato Budetta» 
BURETTA. Io ho domandato la parola per dire che 

le doglianze fatte dagli onorevoli predecessori sono ap-
plicabili anche al comune di Eboli in Principato Cite-
riore, il quale per la sua posizione topografica è luogo 
di passaggio per le truppe ed i cavalli che vanno in Ba-
silicata e nelle tre Calabrie. Esso comune, per le circo-
stanze eccezionali in cui si è trovato, ha già fatto insino 
ad oggi delle somministranze che ammontano a parec-
chie decine di migliaia di lire, delle quali appunto at-
tende il rimborso per dar mano a delle opere pubbliche 
che sono richieste dai suoi bisogni e dall'opinione pub-
blica. In conseguenza quel comune e la sua popolazione 
sono in aspettazione di questo rimborso per il pubblico 
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a»EEsii>ENTE. La parola spetta al ministro per là 
guerra. o m j9£ sdcio-istipm'oi h£Ìo§9'i ijn9xnnoo& & 

I'ETITTI , ministro per la guerra. Di due specie sono 
le domande che mi vennero mosse: l'una dall'onorevole 
Leopardi, il quale ha domandato al ministro della guerra 
come possa fare un comune per sopperire alle spese di 
queste somministranze, le quali spese, a suo dire, sa-
rebbero maggiori degl'introiti del comune. A questo 
questo, dico la verità, io non sono in grado di rispon-
dere, perchè non è questione che per nulla appartenga 
al Ministero della guerra; se il comune non ha fondi 
sta al ministro dell'interno a suggerirgli mezzi diprife 
curarseli ; ma naturalmente il ministro della guerra, 
dovendo far passare truppe, ha bisogno. che a. queste 
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LEOPARDI . Chiedo scusa, io ho domandato al mini-

stro della guerra non i mezzi di fare le somministranze, 
ma quale fosse il mezzo per essere reintegrati... - , : 

pREsiRENTE. Î on interrompa, pairler̂ Jln se.ipiitOi 
PET5TTI, ;ministro ptr là gwrrjfo Amò inteso: male, 

ma ho inteso in questo senso. Ìaisq Q&itfi '.ragAiràii 
Veniamo ora all'altra questione, cioè alle sollecita-

zioni al Ministero., della guerra per una più pronti 'li' 


